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REGOLAMENTO (UE) N. 1175/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 novembre 2011

che modifica il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio per il rafforzamento della sorveglianza 
delle posizioni di bilancio nonché della sorveglianza e del coordinamento delle politiche 

economiche

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 121, paragrafo 6,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali,

visto il parere della Banca centrale europea (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il coordinamento delle politiche economiche degli Stati 
membri all’interno dell’Unione, come previsto dal trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) dovrebbe 
implicare il rispetto dei seguenti principi direttivi: prezzi 
stabili, finanze pubbliche e condizioni monetarie sane, 
nonché una bilancia dei pagamenti sostenibile.

(2) Il patto di stabilità e crescita (PSC), nella sua versione 
iniziale, era composto dal regolamento (CE) n. 1466/97 
del Consiglio, del 7 luglio 1997, per il rafforzamento 
della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della 
sorveglianza e del coordinamento delle politiche econo­
miche (3), dal regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio, 
del 7 luglio 1997, per l’accelerazione e il chiarimento 
delle modalità di attuazione della procedura per i disa­
vanzi eccessivi (4), e dalla risoluzione del Consiglio euro­
peo, del 17 giugno 1997, relativa al patto di stabilità e 
crescita (5). I regolamenti (CE) n. 1466/97 e (CE) 
n. 1467/97 sono stati modificati nel 2005 dai regola­
menti (CE) n. 1055/2005 (6) e (CE) n. 1056/2005 (7), ri­
spettivamente. Inoltre, è stata adottata la relazione del 

Consiglio del 20 marzo 2005 dal titolo «Migliorare l’at­
tuazione del Patto di stabilità e crescita» (8).

(3) Il PSC si fonda sull’obiettivo di finanze pubbliche sane 
come mezzo idoneo a rafforzare le condizioni per la 
stabilità dei prezzi e per una crescita forte e sostenibile 
supportata dalla stabilità finanziaria, e, conseguente­
mente, a sostenere il conseguimento delle finalità del­
l’Unione in tema di crescita sostenibile e di occupazione.

(4) La parte preventiva del PSC impone agli Stati membri di 
conseguire e di mantenere un obiettivo di bilancio a 
medio termine e di presentare a tal fine programmi di 
stabilità e di convergenza. Essa trarrebbe beneficio da 
forme di vigilanza più rigorose che garantiscano 
un’azione degli Stati membri coerente e aderente al qua­
dro di coordinamento finanziario dell’Unione.

(5) È opportuno sviluppare ulteriormente, a livello nazionale 
e dell’Unione, il contenuto dei programmi di stabilità e 
convergenza nonché la loro procedura di esame alla luce 
dell’esperienza maturata con l’attuazione del PSC.

(6) Gli obiettivi di bilancio definiti nei programmi di stabilità 
e convergenza dovrebbero tener esplicitamente conto 
delle misure adottate in linea con gli indirizzi di massima 
per le politiche economiche, gli orientamenti per le po­
litiche degli Stati membri e dell’Unione a favore dell’oc­
cupazione e, in generale, i programmi nazionali di ri­
forma.

(7) È opportuno che i programmi di stabilità e convergenza 
siano presentati e valutati prima che siano adottate le 
decisioni chiave relative ai bilanci nazionali dell’esercizio 
successivo. Pertanto dovrebbe essere fissato un termine 
adeguato per la presentazione di detti programmi. Tenuto 
conto delle specificità dell’esercizio finanziario del Regno 
Unito, è opportuno stabilire disposizioni particolari per la 
data di presentazione dei programmi di convergenza di 
questo Stato membro.

(8) L’esperienza acquisita e gli errori commessi nel corso dei 
primi dieci anni dell’unione economica e monetaria evi­
denziano la necessità nell’Unione di una governance eco­
nomica rafforzata, che dovrebbe fondarsi su una mag­
giore titolarità nazionale delle regole e delle politiche 
stabilite di comune accordo, nonché su un quadro più 
solido a livello di Unione per la sorveglianza delle politi­
che economiche nazionali.
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